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pcttueoli 

Muore quinta 
moglie di 

Jerry L. Lewis 
NESBIT (Mississippi) — La 
quinta moglie del cantante di 
rock and roll Jerry Lee Lewis, 
Shawn Michelle Lewis, è stata 
trovata morta nel suo letto do* 
pò aver ingerito un'eccessiva 
dose di sonnifero. Un portavo* 
ce della polizia si è limitato a 
dire che Michelle Lewis, che 
aveva sposato il cantante me* 
no di tre mesi fa, «è stata tro­
vata morta nel suo letto», ed 
ha aggiunto che le cause della 
morte si potranno accertare 
soltanto con l'autopsia. Ma un 
portavoce della società per cui 
lavora il cantante, la «MCA» di 

a 

Nashville (Tennessee), ha det­
to che l'agente del cantante, 
Al Embry, ha affermato che la 
signora Lewis «è morta per 
una eccessiva dose di pillole di 
sonnifero prescritte da un me­
dico». Michelle Lewis, che ave­
va 25 anni, aveva incontrato il 
cantante più di tre anni fa 
mentre egli si trovava in tour* 
née e l'aveva sposato il 7 giù* 
gno scorso. Nella movimenta* 
ta storia di Jerry Lee Lewis, 
figura anche il matrimonio 
con una sua cugina di 13 anni, 
che egli sposò in seconde noz­
ze. La quarta moglie, Jaren, 
morì l'otto giugno dell'anno 
scorso, annegata in una pisci­
na. La stessa fine la fece nel 
1962 il figlioletto di Lewis, Ste­
ve, di tre anni, mentre un al­
tro figlio di 19 anni morì dieci 
anni fa in un incidente auto­
mobilistico. 

«Gabriela» 
diventa 

un musical 
RIO DE JANEIRO — Dopo es­
sere stata portata sullo scher­
mo con un film di cui il prota­
gonista maschile è Marcello 
Mastrolanni, «Gabriela», scrit­
ta da Jorge Amado, arriva ora 
anche in teatro, in forma di 
musical. La musica porta la 
firma di Edu Lobo, uno dei più 
prestigiosi musicisti brasilia­
ni; la scenografia è del pittore 
Carybe, uno dei più noti dell' 
America Latina. Lo spettacolo 
esordirà giovedì prossimo nel 
teatro municipale di Rio de 
Janeiro e poi sarà presentato 
in altre citta brasiliane. 

Videoquida 

Rete 3, ore 20,30 

Ecco Isa 
Miranda, 
prima di 
diventare 

un simbolo 
A poco più di un anno dalla morte, Miranda (è così che amici e 

ammiratori chiamavano Isa Miranda) appare in tv in un dramma 
verista di Giacosa interpretato nel lontano 1935 a fianco dì Nino 
Besozzfi, con la regia di Mario Camerini. L'opera di Giacosa è stata 
inserite dalla Rete 3 TV, che la manda in onda alle 23,30, nel ciclo 
curato da Carlo Tagliabue «Teatro con la macchina da presa», 
preceduta da una presentazione di Giorgio Prosperi. Sette anni 
dopo Cerne le foglie. Miranda sarebbe diventata famosa con Ma­
lombra da Fogazzaro, diretta da Mario Soldati, per diventare auto­
maticamente, come del resto era prevedibile per chi l'aveva ap­
prezzata nel '35 in Passaporto rosso, un simbolo inconsciamente 
contrapposto a quello, non autarchico, di Greta Garbo, oppure di 
Marlene Dietrich. Doveroso fu ritenuto all'epoca gratificarla a 
Cannes per l'interpretazione delle Mura di Malapaga di René 
Clement, «partners» maschili Jean Gabin e Andrea Cecchi. Il suc­
cesso avrebbe arriso a Miranda ancora per una decina di anni ma 
non con lo stesso ritmo con il quale l'aveva accompagnata all'inizio 
della carriera: dopo tre ruoli di generica, si era imposta, sia pure 
con qualche dissenso, nella Signora di tutti (dal romanzo di Salva­
tor Gotta), ambizioso film di Max Ophiils. Il destino di Miranda 
nel periodo successivo al secondo conflitto mondiale fu simile a 
quello di molti attori suoi coetanei. Dovette attendere con pazien­
za, tra stenti di carattere finanziario, in preda allo sgomento più 
firofondo, finché una regista di oggi, Liliana Cavarti, si ricordò di 
ei, per offrirle il molo della contessa Erika, ex nazista colta da 

rimorsi, nel Portiere di notte. Miranda si recò sul «set» (era il 1973) 
con un vecchio cappotto di cammello e una crocetta d'oro al collo, 
puntuale come al suo esordio e con lo stesso desiderio di stabilire 
un clima di intesa cordiale con i compagni di lavoro. La Cavani 
girava nello stesso albergo di Piazza della Minerva, a Roma, in cui 
aveva preso alloggio Miranda nel 1930, approdata nella capitale da 
Milano, per raggiungere, con il trenino azzurro, Cinecittà. Un ami­
co, l'attore Ugo Ceseri, dopo averla vista recitare in un piccolo 
teatro milanese, le aveva suggerito di spedire alcune fotografìe alla 
direzione di Cinecittà. 

Rete 2, ore 22.55 

Torna Tommy 
Vanda, un 

sindacalista 
a Chicago 

Chicago: 1936. Chi fermerà 
Tommy Vanda? La Rete 2 ri­
propone alle 22.55, di questa 
sera, lo sceneggiato diretto da 
Virril Vogel e Barry Shear sul 
sindacalismo americano in pie­
na depressione. Tommy Vanda, 
scaricatore, lavora per una 
compagnia di trasporti. E come 
gli altri lavoratori deve subire 
continue angherie da parte dei 
padroni che reagiscono con e-
strema violenza ad ogni tenta­
tivo di ribellione. Vanda, in 
modo spontaneistico e poi sem­
pre più legato al sindacato, or­
ganizza i suoi compagni ed ini­
zia una vera e propria «ascesa» 
all'interno del sindacato. 

Rete 1, ore 2030 

Il destino 
dell'uomo è 
diventare 
un robot? 

Rete 1, ore 19 

Jack London 
continua 

l'avventura nel 
Grande Nord 
Continua sulla Rete 1. nello 

«scatolone» di Fresco Fresco, 
L'avventura del Grande Nord, 
uno sceneggiato interpretato 
da Orso Maria Guerrini e An­
drea Checchi in cui il protago­
nista è... Jack London. Diretto 
da Angelo D'Alessandro, lo sce­
neggiato è arrivato ormai... in 
vista dell'oro: ma Jack, improv­
visamente, ritornato all'Isola 
Superiore, sembra non interes­
sarsi più alla ricerca. È tutto 
preso a leggere e scrivere. Che 
sta succedendo a London? Pro­
babilmente, avviandosi la sto­
ria verso la fine, ha scoperto più 
dell'oro la sua vera vocazione. 

Rete 2, ore 22 

«Un iceberg 
di violenza»: 

i bambini 
maltrattati 

Dossier, la rubrica del TG2, a 
cura di Ennio Mastrostefano, 
in onda alle ore 22 sulla secon­
da rete tv, propone Questa set­
timana la replica del servizio di 
Riccardo De Sanctis «Un ice­
berg di violenza». Sono migliaia 
i casi di violenza nei confronti 
dei minori che avvengono, ogni 
armo, nel nostro paese. Il dram­
matico fenomeno è peraltro co­
mune a tutti t paesi e a tutte la 
società, anche le più avanzate. 
Sulle -sue motivazioni e sulle 
sue conseguenze è articolato, 
con testimonianze e analisi, il 
servizio di Riccardo De Sanctis. 

Pingpcng, il programma del­
la prima rete tv in onda alle 
20,30, propone un confronto tra 
un cattolico, il prof. Rocco But-

S" ilione, e un «laico», il prof. 
assimo Cacciari, sul tema 

«Uomini, scimmie e robot*. 
Realizzato a Rimini, nell'ambi­
to del «Meeting dell'amicizia», 
vuole essere un momento di ri­
flessione sul destino dell'uomo 
in una società come la nostra, 
sempre più caratterizzata da 
fattori disumanizzanti come le 
nuove tecnologie prodotte u-
gualmente dalla nostra intelli­
genza. C'è ancora spazio per il 
nostro destino? Quali risposte 
potranno dare credenti e non 
credenti? 

Telemontecarlo, 2230 

Franco Parenti 
nell'albergo 

parigino 
di Feydeau 

L'albergo del libero scambio: un appuntamento con Feydeau, 
interpretato da Franco Parenti (nalla foto), su Telemontecarlo alle 
22,30. La commedia, tutu basate sugli equivoci, è — come vuole il 
titolo — ambientata in un albergo parigino, con troppe porte, scale 
e corridoi, perché tra le coppie clandestine che si sono date conve­
gno in quello stesso luogo non avvengano inevitebilmente incontri 
•indesiderati». Mogli e mariti, amici e conoscenti imbarazzati, in-
terpreuti, fra gh altri, anche da Scilla Gabel, Ferruccio De Cerna 
• Lorenzo Grechi. 

Ogni volta che riusciva a fi' 
nire un film e lo proponeva a 
qualche distributore, si senti' 
va dare del matto. Lui, allora, 
aveva preso un'abitudine: af­
fittava un cinemino alla peri­
feria di Parigi, faceva proiet­
tare il film e invitava i propri 
detrattori. Alla fine della 
proiezione, continuamente 
'disturbata» dalle scroscianti 
risate del pubblico, era im­
mancabilmente chiaro che i 
matti erano loro, i distributo­
ri. 

La storia di Jacques Tati è 
la storia di lotte furibonde 
per realizzare dei film che, 
sullo schermo, si rivelavano i 
più dolci, divertenti e poetici 
capolavori che fosse possibile 
concepire. In una carriera 
quasi trentennale, la miseria 
di sei titoli. Quattro di questi 
film ("Giorno di festa, 1949, in 
onda da domani alle 21.35 
sulla Rete Due; poi, di segui­
to, Le vacanze del signor Hu­
lot, 1953; Mio zio, 1958; Play-
time, 1967) giungono sul pic­
colo schermo e forse monsieur 
Tati ne sarebbe contento, se 
non fosse morto, povero e di­
menticato, il 6 novembre del­
lo scorso anno, nella sua ca­
setta di Saint Germain-en-
Laye a una ventina di chilo­
metri da Parigi. Aveva 74 an­
ni e da sette non lavorava, dai 
tempi di Parade che per esse­
re portato a termine aveva a-
vuto bisogno dell'aiuto finan­
ziario della TV svedese. 

Jacques Tati è stato senza 
dubbio uno dei geni comici 
del XX secolo e i suoi film, 
per lo meno fino a Playtime, 
che fu un disastro economico, 
ebbero sempre un grande suc­
cesso di pubblico. Eppure fu 
sempre costretto a lavorare 
su budget ridotti (l'eccezione, 
ancora una volta, è Playtime 
che costò più di un miliardo 
di lire dell epoca) e con inter­
valli di anni tra un film e l'al­
tro. Forse perché, come Do­
stoevskij, era uno di quegli 
artisti che sono di fatto rivo­
luzionari anche se a parole si 
dichiarano conservatori. La 
rivoluzione di Tati si applica­
va alle piccole cose, ma aveva 
un grande obiettivo: creare 
una nuova 'filosofia dello 
sguardo; educare la gente a 
guardare la vita in modo di­
verso. 'Io non pretendo di 
cambiare l'esistenza di un 
popolo. Cerco magari di cam­
biare il modo di salire su un 
autobus, visto che ho fatto u-
n'inquadratura su uno che 
sale sull'autobus», diceva Ta­
ti. E aggiungeva: "Vorrei che 
ogni mio film incominciasse 
veramente quando la gente e-
sce dal cinema e comincia a 
ritrovarne le situazioni nella 
vita quotidiana*. 

L'alter-ego di Tati si chia­
mava Monsieur Hutot, nome 
che fa curiosamente rima con 
Charlot. E come Charlot per 
Chaplin, Hulot accompagna 
tutta la carriera di Tati a 
partire dalle Vacanze del '53 
(Tati era sceneggiatore, regi­
sta, interprete e montatore 
dei propri film). E un perso­
naggio allampanato (Tati era 

Programmi Tv 

_ _ _ ^ _ _ Da domani sulla Rete 2 
un ciclo dedicato a Jacques Tati, 

recentemente scomparso 

A cena 

Il balletto 

Jacques Tati nel suo celebre film «Playtime» 
e a sinistra il comico negli anni Sessanta 

con monsieur Hulot 
afro quasi un metro e novan­
ta), un mezzo impermeabile, 
un cappelluccio e un ombrello 
come divisa, e una consegna 
cui raramente si sottrae: il si­
lenzio. In questo è senza dub­
bio il figlio di Charlot e dei 
grandi del muto (soprattutto 
di Buster Keaton, che Tati 
considerava superiore a Cha­
plin), ma in una cosa è diver­
sissimo: Hulot non è un per­
sonaggio strettamente comi­
co e soprattutto non è mai ri­
dicolo. È piuttosto un testi­
mone delle cose (quelle sì, ri­
dicole) che avvengono intor­
no a lui. 

Tati stesso spiegava con 
grande lucidità questa natu­
ra 'democratica* della sua 
comicità: 'L'evoluzione della 
grande scuola di Chaplin, 
Keaton, Under, ecc. si è avu­
ta con Stantio e Olito, cioè 
con la comicità a due perso­
naggi di cui uno era la spalla, 
alternativamente. Quello 
schema si è poi evoluto con i 
Ritz Brothers che erano tre, e 
si passavano le gags come ci si 
passa un pallone da rugby. 
Poi ci sono stati i Marx, quat­
tro, e poi HelzapoppùV dove 
tutti partecipano alla gag e se 
ne servono. Io ho seguito que­
sta evoluzione e al posto del 
solo Hulot che fa tutte le gags 
che ci sono nel film, lascio 
queste gags ad altri, al perso­

naggio di volta in volta più 
qualificato per realizzarle». 

Ecco dunque Monsieur Hu­
lot in viaggio nella follia del 
mondo moderno. Nelle Va­
canze è preso di mira il feno­
meno delle ferie, ma con Mio 
zio siamo già al bersaglio pre­
ferito di Tati, la tecnologia. 
Tramite Hulot, facciamo la 
conoscenza di una famiglia 
borghese (di cui lui è, appun­
to, lo zio creduto un po' mat­
to) che vive in una casa com­
pletamente automatizzata, a 
cominciare dalla fontanella a 
forma di pesce che viene mes­
sa in funzione solo quando ci 
sono ospiti. E in alcune delle 
gags migliori Hulot non è 
neppure in scena: si veda la 
sequenza in cui il cagnolino 
chiude inavvertitamente i 
padroni nel garage, o quella 
in cui i ragazzini si divertono 
a far sbattere i passanti con­
tro i lampioni. 

In Playtime la paranoia 
acquista una dimensione pla­
netaria. Un gruppo di turisti 
americani giunge a Parigi, 
per un giro turistico che non 
prevede la visita ai luoghi ca­
nonici, ma agli ultimi ritrova­
ti della tecnica e dell'archi­
tettura moderne che sono, di 
fatto, identici a quelli che gli 
americani stessi hanno anche 
a casa propria. La ragazza 
cui Hulot si affeziona vedrà 

la torre Eiffel solo sul foulard 
che Hulot stesso le regalerà 
alla fine della gita. Qui più 
che mai Tati si ritaglia degli 
interventi, dei siparietti de­
stinati a intervallare le vicen­
de degli altri personaggi. E la 
comicità più affine a quella 
di Tati, personalmente, ci 
sembra quella del grande 
clown russo Oleg Popov. Po-
pov non aveva un numero 
proprio, ma interveniva tra i 
numeri degli altri artisti, 
proprio come Tati nei suoi 
film. Il paragone non è pere1 

grino, se si pensa che Tati la­
vorò a lungo, da giovane, nel 
circo e nel varietà, e che il suo 
ultimo film Parade (premiato 
tra l'altro a Mosca) era giusto 
di ambientazione circense. E 
d'altronde chi ricorda le sue 
imitazioni, tante volte ese­
guite in TV (il portiere di cal­
cio, U pugile suonato, il tenni­
sta), non potrà che ricondur­
re Tati alla più pura arte del 
mimo e del clown. 

La prodigiosa abilità nel ri­
produrre i piccoli tic della vi­
ta di ogni giorno rendono Ta­
ti, insieme a Jerry Lewis, il 
vero grande comico dell'era 
tecnologica. Ed è curioso co­
me entrambi nascondano sot­
to ta buffoneria un fondo di 
grande umanesimo e un culto 
per ta vita tranquilla ed ap­
partata. A parole, Tati sape­

va essere anche moralistico 
('Quando vedo una donna 
nuda in un film mi chiedo 
sempre se il regista abbia bus­
sato prima di entrare*), ma, 
a differenza di Jerry Lewis 
che a volte cadeva nello sdol­
cinato, tali scrupoli scom­
paiono nei suoi film che a vol­
te sanno anche essere giusta­
mente crudeli. 

La crudeltà, si sa, è tipica 
dell'infanzia. Nei film di Tati 
i bambini sono interlocutori 
privilegiati, sia come spetta­
tori che come personaggi. In 
Mio zio il nipotino è l'unico 
familiare con cui Hulot abbia 
un vero contatto; ma a questo 

£ roposito tenete d'occhio, in 
e vacanze, la sequenza in 

cui un bambino compie un 
lunghissimo e complicato 
tragitto trasportando con le 
manine alcuni coni gelato. Ci 
si aspetta il disastro da un 
momento all'altro, e invece il 
bimbo giunge a destinazione 
sano e salvo, mentre tutt'in-
torno a lui esplode la dabbe­
naggine dei grandi Ma il mo­
tivo è chiaro: il bambino è in 
un rapporto naturale con V 
ambiente, sa come muoversi 
ed è, in ultima analisi, l'unico 
saggio in un mondo in cui 
tutti gli adulti sono pazzi. 
Tutti tranne Hulot, natural­
mente. 

Alberto Crespi 

Nasce una compagnia 
tutta finanziata dai privati 

Lo sponsor 
impara 

a danzare 
Igor Stravinski: éfì^&K 

la nuova compagnia di danza '.£, 
al compositore russo 

ha reso omaggio 
con un numero su sua musiche 

Nostro servizio 
TINDARI — È appena nata e non ha ancora un nome. Però è 
riuscita a mettere in piedi uno spettacolo agile e raffinato. In più, 
è il primo esempio di compagnia (o mini-compagnia) di balletto 
italiana che viene interamente sponsorizzata da un'industria pri­
vata. Se l'esperimento funziona, come pare, potrebbe essere l'ini­
zio di una piccola ma importante rivoluzione nel panorama assai 
difficile della danza nazionale: un esempio per molti giovani balle­
rini e coreografi che non sanno come aggregarsi per mancanza di 
fondi. 

L'idea di avviare questo gruppo pilota è venuta a Patrizia Nato­
li, giovane danzatrice di formazione classico-moderna, già affer­
mata in campo nazionale (ha fatto parte della compagnia Danza 
Prospettiva di Vittorio Biagi e deH*Aterballetto; ha vinto due pre­
mi assegnati a giovani talenti italiani) e a Massimo Moncone, 
danzatore e coreografo affermatosi nelle file del Balletto del Sole 
di Bari e quindi nell'Aterballetto. I due hanno chiamato altri cin­
que danzatori (Andrea Battaglia del Balletto del Sole, Marc De 
Graf ex-Aterballetto, Michela Morelli, Elisabeth Gilbert, inglese 
formatasi alla scuola del Royal Ballet e Guido Pistoni dell'Opera 
di Roma) programmando per l'estate una prima tournée in Sicilia 
con tappe serrate e piuttosto importanti come Lipari, Acireale e 
Tindari, sede del famoso Santuario della Madonna Nera nonché di 
importantissime rovine romane. 

Proprio a Tindari, nell'anfiteatro di duemila posti — purtroppo 
non tutti occupati — che ha per fondale pietre levigate dalla calda 
tonalità della terra, un arco pressoché intatto, agavi e un ampio 
scorcio di mare e di cielo, lo spettacolo della compagnia ha trovato 
una collocazione ideale. Si apre con una sorta di riscaldamento 
improvvisato dai danzatori sul brano Macchie sonore di vaga in­
fluenza petrassiana, composto dal giovane Eduardo Natoli; subito 
dopo, con Ties (Cravatte) si entra nel vivo della creazione coreo­
grafica. Questo primo balletto ideato da Massimo Moncone per 
tutta la compagnie è un piacevole omaggio a Stravinski che lega tra 
loro piccoli pezzi musicali (da Tango a Ragtime) introdotti e chiusi 
dalla voce, naturalmente registrata, dello stesso Stravinski che 
impartisce indicazioni all'orchestra. 

A prima vista il coreografo rivela un gusto classico molto spicca­
to che coniuga con il jazz (un po' alla.maniera di Alvin Ailey). 
Cravatte si appoggia su un'idea di sensualità, di erotismo a volte 
trattenuto, a volte esplicito, di balera stilizzata, di danzatrici che 
prendono per la cravatta i danzatori facendoli strisciare per terra. 
E l'incontro appena suggerito di probabili e improbabili amanti 
passionali e gelosi, ma soprattutto di sguardi e scosse del bacino 
che possono turbare, di tensioni represse o meglio sublimate da 
abili figure classiche. In fondo, il gergo è astratto. Ties non raccon­
ta una vera storia, ne suggerisce "ambiente. Mentre invece nel bel 
passo a tre (Natoli, Moncone, Pistoni) sulla musica di Léonard 
Cohen (Famous blue raincoat) il coreografo segue più de vicino Io 
spunto drammatico della famosa canzone e lo trasforma in un 
amore a tre: impossibile, venato di struggimenti e di melanconia. 

Il clou della serata, il suo punto fermo arriva con l'indovinato 
passo a due (per Natoli e Moncone) che un coreografo importante 
e famoso ha voluto montare per la giovane compagnia. E Concerto 
di Janine Charat su musica di Grieg: una piccola e intensa compo­
sizione classico-moderna, difficile sul piano tecnico, limpida e friz­
zante sul piano espressivo che termina quasi a sorpresa con una 
celeberrima figura del balletto La bella addormentata. U sodalizio 
artistico dei due giovani interpreti (le belle linee verticali della 
Natoli, il piglio sicuro e dinamico di Moncone) mette a fuoco una 
particolare intesa che si riconferma nell'altro passo a due su musi­
ca di Mozart e sul tema sempiterno dell'amore firmato ancora una 
volta da Moncone. Il giovane e dotato autore-interprete chiude il 

Brogramma con un ammiccante divertissement sulla musica di 
lavid Bowie. Red shoes, cosi si intitola il pezzo, è di presa sicura 

sul pubblico. Davanti a tutti, che hanno già avuto modo e tempi 
per essere valorizzati, si destreggia l'affascinante e ben impostata 
Michela Morelli. Il congedo è 1 immagine leggiadra e fresca che 
sigla il buon gusto dell insieme. Per Io sponsor questo «look» è 
appropriato. Il pubblico appare più che soddisfatto. Conclusione: 
la neo-compagnia che si sposta a Pescara a fine agosto, merita dì 
essere tenuta d'occhio da vicino. 

Marinella Guatterini 

Radio 

D Rete 1 
13.00 ANTOLOGIA DEL BALLETTO MODERNO - «Dumbarton Oaks». 

Musica di J. Strawinskij. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 ALL'ULTIMO SECONDO Firn di Richard T. Heffron 
18.20 MISTER FANTASY - Musica da vedere. 
17.16 AZZURRO QUOTIDIANO - tOtre to cotono» di Ercole». 
18.40 INVITO ALLO SPORT - «Lo sci dai campioni» 
17-19.48 FRESCO FRESCO - QuoWiana io drena di musica, spettacolo e 

attualità 
19.00 JACK LONDON: L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PTNG PONG - Opinioni a confronto 
21.30 TELEGIORNALE 
21.40 UN'ISOLA DA TROVARE - Concorso par cantautori rtahan. 
23.17 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 
23.20 MONTE GrOftGtO -fin*»» campionato fiatano guidatori trotto 

D Rete 2 
13.00 T 6 2 - ORE TREDICI 
13.16 VETRINA DI AZZURRO '83 -So îaoYa del cf>ffino bianco* capitana­

ta da Gianni Beta a Ivan Oraziani 
14.00 SPECIALE MIXER DOCUMENTO - ce futuro « gallo» a cura di 

Marcela Em**-» 
14.46 VIAGGIO NEL PAESE DI TARAHUMARA 
16.40 OUVZOM DI ERI. M O G G I DI O O M A M - > ^ 4 Domerró Paolella. 

Interpreti: Silvana Parnpanwii. Amoneta Luak* 
17.06 SPORT IN CONCERTO - Un programma di musica e sport 
16.00 ROMA: CAMPIONATI EUROPEI DI NUOTO 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 STORIA DI UN ITALIANO di Alberto Sordi 
21.63 TG2-STASERA 
22.00 TG2 • DOSSIER - di Oxurnamo de*a settimana» a cura di Enmo 

Mastrostefano 
22.66 CHI FERMERÀ TOMMY WANDA? 
23.66 TG2-STANOTTE 
24.00 BAHIA A ROMA Una setwnan» di musica bras*ana ai Fori Romani 

15.30 FBm «Una domenica d'astata». Ragia di G. Patroni; 17 «Saareh». 
telefilm; 18 «La piccola grand* Nat», tatafrlm; 18.30 «Pop corn wreek-
ond»; 19 «Tutti a casa», telefoni; 19.30 «Kung Fu», f tafani; 20.25 
«Arabesque», telefilm; 21.26 F*n «Guardi», Guardia scarta. Briga Pier* 
e Maresciallo»; 23.25 «Golf/Vela»; 0.25 Film «Carat>ata», con Ctaudva 
Mori. Regia di R. Matarano. 

D Retequattro 
9.45 «Storia buffa in TV», cartoni animati; 10.16 F*n «l guaritori», di 
Tom Gri*s. con John Foraythe; 12 «Opotaiiono sottoveste». telefilm; 
12.30 «I bambini dal dottor Jarnieon». telefoni; 13 «Jo* Forrostor». 
telefilm; 14 Novale: «Ago* viva»; 14.45 FMm «Ancora «ma volta con 
amore», con Shirloy Jone*. Lon Corion: 16.30 Ciao Ciao; 18 «Star 
Blazer*», cartoni animati; 18.30 «Chip'a», lelalasn; 19.30 «Quincy». 
telefilm; 20.30 «FaJeon Crasi», telefilm; 21.30 Fan» «Grazia par quel 
caldo dicembre»; 23.16 «F.B.L». tolefitm. 

D Italia 1 

D Rete 3 
18.00 TG3 - Imarvano con: «Avventura sottomarine» 
16.25 I SEGNI E LA STORIA - «Viaggio naia Calabria medievale. 
16.66 LA CINEPRESA E LA MEMORIA• «Montaigne» Il968» di Lu-j Di 

Gianni 
20.08 «.CAMMEO 
20.30 TEATRO CON LA MACCHMA DA PRESA - «Coma le fogbe» con 

Isa Mrenda. Nmo Besoxn. Regia di Mano Camene* 
21.60 TG3 - Intervallo con «Avventura sottomarine» 
22.16 CONCERTONE - «Tubes». Presanta Sergio Mance*!* 
23.16 SPECIALE CMECCHtOCCHK) con Fiorata Manno* 
23.25 CAMPIONATI EUROPEI DI NUOTO 

D Canale 5 
8.30 «Bwonglemo Italie»: 8.38 •i^yfaaa. «ARca», «Mary Tylar Moore». 
«Le* Grama, «Giorno par giorno». ta**f»m; 11.30 Rubriche: 12 «R mio 
amico Arnold», telefilm; 12.30 «1 ritorno di Simon Tomplar», telefilm; 
13.30 «Sentieri», teteromento; 14.30 «General Notartela. tetaromenxo; 

10 Film «Armonia di gioventù» con Joot Me Crea, Andra* Las*». 12 
«Riuscire la nostra carovana dì *roi a- .», telefilm; 12.30 «Vita da stre­
ga», telefilm; 13 «Bài» bum barn», varietà; 14 «Adolescenza inquieta». 
telenovele; 14.30 Firn «Una sto* la eWucmante» con Darron Me Gavin, 
Carol Linlev: 18.25 «Bim bum barn», variata 18 «La grand* votata». 
telefilm; 19 «Wondar «romana. telefilm; 20 «Strega par amora», telo-
film; 20.30 Film «La rossa ombra di Riata» di Barry Shear, con Richard 
Harris. Rod Taylor; 22 «Agenzia Rockford», telefilm; 23 Film «8 cadavere 
dagli ertigli d'acciaio» di Laonrad Kiegl, con Romy Schneider. Maurice 
Ronet; 0.40 «Cartoon», telefilm. 

Q Svizzera 
17.55 Campionati europei dì nuoto; 20.16 TG; 20.40 Musicalmente con 
Pino Daniele; 21.50 Prossimamente cinema; 22 Telegiornale; 22.10-24 
Venerdì sport - Telegiornalo. 

D Capodistria 
14-17.30 Confina aperto; 16 PaBanautu; 18 Nooto; 19.30 TG; 19.45 
«Magia nera», telefilm; 20.46 «Gai ulano «orda», film, con Pater Finch, 
Yvonne MitcheH. regia di Kan Hughea; 22.45 TG; 22.65 8 tempo in 
immagini. ! 

D Francia 
12 Notili»; 12.07Pletin*45; 12.30 l a colomba del Lueeemburgo; 12.45 
TG. 13.30 «H Virginieno». telefilm; 14.45 La vita oggi; 16.45 Cartoni 
animati; 16.55 Pomeriggio sportivo: 18 Rocré A2; 18.40 Flash; 18.50 
Numeri a latterà: 18.40 R teatro di Bowvard: 20 Telegiornalo: 20.35 
«Verdi», sceneggiato di Renato Castellani.- 21.55 Apostrofi d'astata; 
23.10 Telegiornale; 23.20 Film «Il cuor* al contrario» di Frank Aperan-
deris. 

D Montecarlo 
17 Campionati di ciclismo. 18 «Lo eteeattele Benne»»: 16.60 Notula 
flash: 19.05 «Anna, giorno dopa gìorn*», tolorornanto; 19.20 Teiera» 
nu; 19.30 Gli affari sono affa» 1. ejuic 20 Carnpienetf di ctcHemo; 20,30 
Jerry Lewis show; 21.30 «L'afc-srgs dal Nboro scambio», di FevdaaM; 23 
Film «Giovani gangster», con Corey ARen.Reeecca WaRoa. Al termina: 
Notiziario. 

Scegli il tuo film 
ALL'ULTIMO SECONDO (Rete 1, ore 13.45) 
In una giornata scarsamente entusiasmante dal punto di vista 

dei film apriamo con questo Outlaw Blues (cosi il titolo originale. 
«Il blues del fuorilegge») diretto da Richard T. Heffron nel 1977. E 
il solito ritratto di giovane ribelle e sradicato, con il pallino della 
musica, a cui ne succedono di tutti i colori: viene messo in galera 
per furto e nel frattempo scopre che un celebre cantante gli ha 
rubato una canzone. Nel cast c% Peter Fonda, il figlio di Henry, già 
motociclista in Easy rider. 

CANZONI DI IERI, CANZONI DI OGGI, CANZONI DI DO* 
MANI (Rete 2, ore 15.40) 

Confessiamo di non averlo mai visto, ma dal tìtolo e dal cast 
pensiamo che questo film (diretto nel '62 da Domenico Paolella) 
debba esane uno di quei capolavori di umorismo involontario che 
ogni tanto svettano nel panorama del Kitsch italiano. Sentite un 
po': Alberto Sordi, Renato Rasce!, Carlo Dapporto, Lauretta Ma­
siero, Cosetta Greco, Anna Marta Ferrerò, Franco Interlenghi, 
Delia Scala. Marina Vlady, Silvana Pampanini, AroWo Tieri, An­
tonella Lualdi— non manca davvero nessuno! 

UNA DOMENICA D'ESTATE (Canale 5, ore 15.30) 
Qui, invece, acommettiamo che un po' d'umorismo autentico si 

potrà trovare, data la presenza del duo Tognaxn-Vìanello (reduci 
dal mitico Un due tre televisivo) impegnati nel ruolo di due bec­
chini che girano per Fregene in piena estate. LTiumor nero tipico 
di Vianello avrà modo di scatenarsi. Il film è del 1962. 

GUARDIA, GUARDIA SCELTA, BRIGADIERE E MARE» 
SCIALLO (Canale 5, ore 21.25) 

Ed ecco un vecchio compagno delle serate TV, un film di Mauro 
Bolognini già visto milioni di volte ma sempre in grado di strappa­
re la risata. L'ambiente è quello dei carabinieri, ma senza barzellet­
te. Il cast è di classe: Alberto Sordi, Peppino De Filippo, Aldo 
Fabrizi e Gino Cervi 

COME LE FOGLIE (Rete 3. ore 20,30) 
Giornata ricca di vecchi film italiani. Qui risaliamo addirittura 

al 1935: il buon Mario Camerini, piccolo maestro della commedia 
borghese tra le due guerre, si ispira a una commedia di Giuseppe 
Giacosa per raccontare il dramma di una famiglia i cui componen­
ti, di fronte al tracollo economico, si disperdono, appunto, •come le 
foglie». Nel cast Nino Besozxi e Isa Miranda, che in seguito tento 
senza fortuna l'avventura hollywoodiana. 

LA ROSSA OMBRA DI RIATA (Italia 1, ore 20.30) 
Dacci oggi il nostro western quotidiano— Banditi rapinano ban­

ca e, per sicurezza, portano con sé moglie e figlio di sceriffo. Scerif­
fo diventa belva. Dietro questa telegrafica trama un motivo d'inte­
resse: la faccia di Richard Harris, attore inglese di grande classe. 

GRAZIE PER QUEL CALDO DICEMBRE (Retequattro, ora 
21.30) 

Amore tra un chirurgo di colore (Sidney Poitier) e la nipote di 
un ambasciatore africano (Luther Anderson), durante una vacanca 
a Londra. Lei, ahinoi, è molto malata. Quasi una «love story» in 
nero di cui Poitier è anche regista. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 12, 
13. Onda Verde: 6.02. 6.50, 6.58. 
7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 
16.58. 17.58. 18.58. 20.58; 6.06 
Musica; 7.30 Ecfcola: 7.40 Onda 
verde mare: 9 Rad» snghe noi. con 
R. Arbore; 11 Canzoni: 11.34 0 con­
tàgio tfEgrtto: 12.03 Viva la rad»; 
13.15 Onda verde weekend: 13.25 
Master; 13.55 Onda verde Europa; 
14.30 Animai e» casa: 15 Nord-Sud 
* . „ ; 16.30 R pepinone; 17.25 Globe­
trotter: 18 «Ipotesi»: 18.30 «fiV 
chard-Luowig»; 19.10 Ascolta si fa 
sera: 19.25 Cara musica: 19.28 On­
de verde mare; 19.30 Jan; 20 Levia 
date bora: 21 Orchestra ne*e sera; 
23.05 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6.05.6.30.8.30. 
9.30. 10. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 23.15; 61 gjornr. 8 La salute 
del bambino: 8.45 Soap opera aTite-
iane; 9.32 Subito quo: i a 3 0 U Lu­
na sul treno; 12.10-14 Trasmissioni 
ragion»»: 12.48 Hit parade; 13.41 
Sound-track; 15 Stona ditata: 
15.30 Boirrbno del mar»; 15.37 
Mueica da passeggio; 16.32 Perché 
non ripartame?. 17.32 Aperti 1 po­
meriggio; 18 Campionati europei <s 
nuoto; 18.40 Racconti et» rado; 
19.50 Musica: 20.45 Sera «Testate. 

D RADIO 3 
«ORNALI RADIO. 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45; 6.55. 
8.30. 10.30 Concerto: 7.30 Prime 
pagava: «0 «Ora D»; 11.50 Musica: 
15.15 Cultura; 15.30 Un corto ov 
•corto: 17-19 Speziertre; 21 Le mi­
ste; 21.10 Nuova musiche: 21.30 
Spariotre; 22.10 Schumann; 23.05 R 
jm; 23.40 H racconto. 


